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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 luglio 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi a
circuito chiuso, anche mediante la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare.

Indagine conoscitiva sulle Autorità amministrative

indipendenti.

Audizione di rappresentanti di Confindustria e di

R.ete. Imprese Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, introduce
l’audizione.

Ivan MALAVASI, R.ete. Imprese Italia, e
Marcella PANUCCI, Confindustria, svol-
gono relazioni sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Linda
LANZILLOTTA (Misto-ApI) e Raffaele
VOLPI (LNP).

Marcella PANUCCI, Confindustria, e
Ivan MALAVASI, R.ete. Imprese Italia, ri-
spondono ai quesiti posti e rendono ulte-
riori precisazioni.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia i
partecipanti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 luglio 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO indi del
vicepresidente Roberto ZACCARIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.45.

Sull’ordine dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, propone di
invertire l’ordine dei lavori in sede refe-
rente iniziando la discussione dalla pro-
posta di legge C. 3658, in attesa che giunga
il sottosegretario Viale, che segue, per il
Governo, i lavori relativi al disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 89 del 2011.

La Commissione concorda.

Istituzione della giornata nazionale del Calendario

gregoriano di cui è autore Luigi Lilio.

C. 3658 Lupi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 giugno 2011.

Pierguido VANALLI (LNP) osserva che
non è chiaro se la proposta di legge tenda
a porre all’attenzione del paese il calen-
dario gregoriano e la rivoluzione compor-
tata dalla sua introduzione oppure l’idea-
tore del calendario gregoriano, cioè Luigi
Lilio. L’incertezza non è solo nel titolo
della proposta di legge, che recita « gior-
nata nazionale del Calendario gregoriano
di cui è autore Luigi Lilio », ma anche nel
testo. Da una parte, infatti, l’articolo 2,
comma 1, prevede iniziative culturali in-
centrate sul calendario gregoriano; dall’al-
tra parte, però, il comma 2 del medesimo
articolo prevede che il comune di nascita
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di Lilio, vale a dire Cirò in provincia di
Crotone, promuova iniziative culturali in-
centrate anche sulla figura di Lilio stesso.
Per il finanziamento delle iniziative cul-
turali, poi, è previsto un contributo statale
annuo di 500 mila euro, gestito da un
apposito comitato con sede a Cirò, di cui
fa parte, tra gli altri, il sindaco del comune
stesso.

Osserva, quindi, che le giornate della
memoria fin qui istituite sono di regola
dedicate, più che a singole persone, a fatti
o a eventi di interesse collettivo. Rileva
inoltre che in molti casi le giornate della
memoria sono state istituite non con legge,
ma con direttive del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

Raffaele VOLPI (LNP) ricorda di avere
in altra occasione preannunciato che il suo
voto sarebbe stato da allora in avanti
contrario su tutte le proposte di legge
tendenti a istituire giornate della memoria.

Pierangelo FERRARI (PD), dopo aver
ricordato come si moltiplichino le inizia-
tive legislative volte all’istituzione di gior-
nate della memoria dedicate a questo o
quel fatto, sottolinea l’importanza di di-
stinguere tra le proposte legate a fatti di
oggettivo interesse nazionale e quelle ri-
ferite a fatti di carattere locale o comun-
que di importanza discutibile. Concorda
peraltro sulla necessità di svolgere una
volta per tutte una riflessione sull’oppor-
tunità che il Parlamento esamini proposte
di legge di questo tipo. Nel caso di specie,
ritiene, personalmente, che non vi siano le
condizioni per istituire la giornata della
memoria.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la proposta di legge in titolo è stata posta
all’ordine del giorno della Commissione su
richiesta dei gruppi del Partito democra-
tico e del Popolo della libertà e su deci-
sione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, al quale la
richiesta è stata sottoposta.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
tiene che l’ufficio di presidenza, integrato

dai rappresentanti dei gruppi, dovrebbe
selezionare attentamente le proposte di
legge istitutive di giornate della memoria,
anche per non svilire lo strumento della
legge del Parlamento e per non mettere in
ombra giornate dedicate a fatti di oggettiva
importanza collettiva.

Donato BRUNO, presidente, ritiene che
le questioni sollevate nella seduta odierna
potranno essere affrontate dall’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi. Quindi, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

DL 89/2011: Disposizioni urgenti per il completa-

mento dell’attuazione della direttiva 2004/38/CE

sulla libera circolazione dei cittadini comunitari e

per il recepimento della direttiva 2008/115/CE sul

rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi irregolari.

C. 4449 Governo e sentenza Corte di giustizia

dell’Unione europea 2011/C 186/14 Causa C-61/11

PPU del 28 aprile 2011 Doc. LXXXIX, n. 135.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 5 luglio 2011.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati presentati emendamenti (vedi
allegato 1), che saranno esaminati nella
seduta odierna, così da poter trasmettere
il testo alle Commissioni competenti in
sede consultiva in tempo utile per l’espres-
sione del parere prima della seduta di
domani, nella quale si procederà al con-
ferimento del mandato al relatore. In
particolare, avverte che la relatrice ha
presentato gli emendamenti 1.51 e 3.50.

Con riferimento all’ammissibilità delle
proposte emendative, ricorda, in generale,
che, ai sensi dell’articolo 89, il presidente
ha la facoltà di negare l’accettazione e lo
svolgimento di articoli aggiuntivi ed emen-
damenti che « siano relativi ad argomenti
affatto estranei all’oggetto della discus-
sione ». Ricorda inoltre che l’articolo 96-
bis, comma 7, del regolamento prevede che
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devono essere dichiarati inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
non siano « strettamente attinenti » alla
materia del decreto-legge.

Alla luce di tali criteri, è da conside-
rarsi inammissibile l’emendamento 3.2.
Brugger, volto ad introdurre la facoltà, per
i soggiornanti di lungo periodo che fac-
ciano la richiesta del permesso di sog-
giorno CE nella provincia autonoma di
Bolzano, di scegliere di sostenere il pre-
visto test di conoscenza linguistica nella
lingua italiana o in quella tedesca.

Invita quindi la relatrice e il Governo
all’espressione del parere sugli emenda-
menti presentati.

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, in-
vita al ritiro dell’emendamento Favia 1.7,
in vista della discussione in Assemblea,
precisando di essere personalmente favo-
revole ad esso, ma di aver bisogno di
svolgere un approfondimento prima di
esprimere il parere come relatrice. Invita
altresì al ritiro dell’emendamento Zaccaria
1.1, che si riferisce allo stesso argomento.
Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti D’Amico 1.2 e Gozi 1.4 e
parere contrario su tutti gli altri emenda-
menti presentati. Raccomanda, infine,
l’approvazione dei suoi emendamenti 1.51
e 3.50.

Chiarisce, quindi, in particolare, che il
suo emendamento 3.50 reca modifiche al
comma 1-bis dell’articolo 32 del testo
unico dell’immigrazione, il quale prevede
che ai minori stranieri non accompagnati,
affidati ovvero sottoposti a tutela, che
siano stati ammessi a un progetto di
integrazione sociale e civile, può essere
rilasciato, al compimento della maggiore
età, un permesso di soggiorno per motivi
di studio, di accesso al lavoro ovvero di
lavoro subordinato o autonomo, sempre-
ché non sia intervenuta una decisione del
Comitato per i minori stranieri. Le modi-
fiche proposte mirano in sostanza a ren-
dere più elastica la procedura per il rila-
scio del permesso di soggiorno, al compi-
mento della maggiore età, agli stranieri
che siano giunti in Italia da minori non
accompagnati e abbiano seguito un per-

corso di integrazione: questo al fine di
evitare che i medesimi, al compimento
della maggiore età, si rendano clandestini
mentre, essendosi formati in Italia e par-
lando l’italiano, hanno concrete prospet-
tive di lavoro. È mantenuto fermo, d’altra
parte, il controllo del comitato per i mi-
nori sui singoli casi.

Ritiene che l’approvazione dell’emen-
damento sarebbe un importante segnale di
attenzione alla problematica dei minori
stranieri non accompagnati. Ricorda che il
20 ottobre 2010 l’Assemblea ha approvato
all’unanimità la mozione n. 1-00459, che
impegna il Governo, tra l’altro, a conside-
rare la possibilità di assumere le necessa-
rie iniziative per rilasciare il permesso di
soggiorno anche per quei minori stranieri
che abbiano raggiunto la maggiore età e
che abbiano già intrapreso un percorso
documentato di integrazione sociale e ci-
vile.

Il sottosegretario Sonia VIALE esprime
parere conforme a quello della relatrice,
salvo che sull’emendamento D’Amico 1.2,
sul quale il parere del Governo è favore-
vole a condizione che il testo sia riformu-
lato nei termini seguenti: « Al comma 1,
lettera c), numero 1), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
con particolare riguardo alle spese affe-
renti l’alloggio, sia esso in locazione, in
comodato, di proprietà o detenuto in base
a un altro diritto soggettivo ».

Invita inoltre al ritiro dell’emenda-
mento 1.51 della relatrice per consentire
al Governo un approfondimento.

David FAVIA (IdV) ritira il suo emen-
damento 1.7.

Roberto ZACCARIA (PD) ritira il suo
emendamento 1.1.

Pierguido VANALLI (LNP) riformula
l’emendamento D’Amico 1.2, del quale è
cofirmatario, nei termini indicati dal rap-
presentante del Governo.

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore,
ritira il suo emendamento 1.51 ed espri-
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me parere favorevole sull’emendamento
D’Amico 1.2 (nuova formulazione).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento D’Amico 1.2
(nuova formulazione) e respinge l’emenda-
mento Favia 1.8.

Roberto ZACCARIA (PD), intervenendo
sul suo emendamento 1.3, fa presente che
lo stesso tende ad assicurare una maggiore
aderenza tra il testo del decreto e la
direttiva comunitaria che si tratta di re-
cepire, la quale prevede espressamente che
la verifica della sussistenza delle condi-
zioni per beneficiare del diritto di sog-
giorno ai sensi degli articoli 7, 11 e 12 del
decreto legislativo n. 30 del 2007 non può
essere effettuata sistematicamente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Zaccaria 1.3 e
approva l’emendamento Gozi 1.4.

Donato BRUNO, presidente, accerta che
gli emendamenti da Zaccaria 1.5 a Zac-
caria 3.26 sono stati ritirati dai presenta-
tori.

La Commissione approva l’emenda-
mento 3.50 della relatrice.

Donato BRUNO, presidente, dichiara
concluso l’esame degli emendamenti ed
avverte che il testo risultante sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva. Ricorda, infine, che, dopo
aver acquisito i pareri delle predette Com-
missioni, si procederà, nella giornata di
domani, al conferimento del mandato alla
relatrice.

Mario TASSONE (UdCpTP) esprime
dubbi circa l’effettiva possibilità che le
Commissioni competenti in sede consultiva
si esprimano in tempo utile.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la Commissione è obbligata a concludere
l’esame in quanto il provvedimento è
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire da lunedì 12 luglio.

Chiarisce, inoltre, che i presidenti delle
Commissioni competenti in sede consultiva
sono stati avvisati dell’esigenza di espri-
mere il parere e che le stesse sono tutte
già convocate su questo punto. Quindi,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme per la tutela della minoranza linguistica

ladina della regione Veneto.

C. 24 Zeller.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 giugno 2011.

Roberto ZACCARIA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 luglio 2011. — Presidenza
del vicepresidente Roberto ZACCARIA.

La seduta comincia alle 15.20.

Programma di lavoro della Commissione per il 2011.

(COM(2010)623 def.).

Programma di 18 mesi delle Presidenze polacca,

danese e cipriota.

(11447/11).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea, relativa all’anno 2011.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 1).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 5 luglio 2011.
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Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
presenta una proposta di parere (vedi
allegato 2).

Roberto ZACCARIA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta di domani,
ricordando che nella stessa si procederà
alla votazione della proposta di parere.

La seduta termina alle 15.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 luglio 2011. — Presidenza
del vicepresidente Roberto ZACCARIA.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante meccanismi

sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e

comuni.

Atto n. 365.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 giugno 2011.

Roberto ZACCARIA, presidente, avverte
che sostituirà la relatrice, impossibilitata a
prendere parte alla seduta.

Mario TASSONE (UdCpTP) osserva che
i professori auditi informalmente nella
giornata di ieri hanno sollevato importanti
questioni, anche di costituzionalità, in re-
lazione al testo dell’atto in esame. Sarebbe
pertanto importante, a suo avviso, che la
relatrice, con un supplemento di relazione,
fornisse chiarimenti su tali questioni.

Roberto ZACCARIA, presidente, ritiene
che la relatrice potrà senz’altro tenere

presenti le questioni sollevate nelle audi-
zioni ai fini della formulazione della sua
proposta di rilievi e che gli elementi
emersi potranno essere utilmente valutati
da tutti i componenti la Commissione.
Quindi, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 6 luglio 2011. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 15.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo nel campo della

cooperazione militare tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo del Regno del Marocco,

fatto a Taormina il 10 febbraio 2006.

C. 4433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maria Elena STASI (IRNP), relatore,
considerato che il provvedimento inter-
viene in una materia, quella della « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione, riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato e che, in generale, non sussistono
motivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

DL 89/2011: Disposizioni urgenti per il completamento dell’attuazione
della direttiva 2004/38/CE sulla libera circolazione dei cittadini
comunitari e per il recepimento della direttiva 2008/115/CE sul
rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi irregolari. (C. 4449 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1. 7. Favia, Donadi.

Al comma 1, lettera a) sostituire la
parola: ufficialmente con la seguente: de-
bitamente.

1. 1. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c) premettere il
seguente numero:

01) alla lettera b) del comma 3 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:

In ogni caso si deve scomputare, ai fini
della determinazione del reddito minimo
annuo, una quota parte delle spese affe-
renti l’alloggio sia esso in locazione, in
comodato, di proprietà o detenuto in base
a un altro diritto soggettivo. Con decreto
emanato dal Ministro dell’interno con ca-
denza biennale sono determinate le
somme da scomputare.

1. 2. D’Amico, Vanalli, Luciano Dussin,
Pastore, Volpi, Bragantini.

Al comma 1, lettera c), numero 1),
capoverso comma 3-bis, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , con particolare ri-
guardo alle spese afferenti l’alloggio sia
esso in locazione, in comodato, di pro-
prietà o detenuto in base a un altro diritto
soggettivo.

1. 2. (nuova formulazione) D’Amico, Va-
nalli, Luciano Dussin, Pastore, Volpi,
Bragantini.

(Approvato)

Al comma 1, lettera c), numero 2),
lettera b), capoverso b), dopo le parole:
qualità di familiare inserire le seguenti: o
l’esistenza di un’unione registrata.

1. 8. Favia Donadi.

Al comma 1, lettera e), capoverso, ag-
giungere in fine il seguente periodo: Tale
verifica non è effettuata sistematicamente.

1. 3. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera f) sostituire le
parole: condizione per l’esercizio di un
diritto con le seguenti: condizione neces-
saria per l’esercizio di un diritto.

1. 4. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,

Mercoledì 6 luglio 2011 — 46 — Commissione I



Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

(Approvato)

Al comma 1, lettera g) sopprimere i
numeri 4) e 5).

1. 5. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera h), sopprimere il
numero 2).

1. 6. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera h), numero 2),
capoverso comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il medesimo provvedi-
mento può essere adottato nei confronti
dei soggetti che, pur avendo ottemperato
all’allontanamento e alla presentazione
dell’attestazione di cui al comma 3, non
siano in grado di dimostrare che sono
cambiate le condizioni relative al diritto
di soggiorno che hanno determinato
l’adozione del provvedimento di cui al
comma 2.

1. 51. La relatrice.

ART. 3.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 5 dopo il comma 6
è aggiunto il seguente:

« 6-bis. Prima di disporre la revoca del
titolo di soggiorno o il rifiuto di rinnovo o
di conversione, salvo che la revoca o il
rifiuto siano disposti per motivi di ordine

pubblico o di sicurezza nazionale o a
seguito di sentenze di condanna per reati,
il questore invia al domicilio dell’interes-
sato, qualora conosciuto, l’avviso scritto
dell’inizio del procedimento, tradotto an-
che in lingua conosciuta dall’interessato o,
in mancanza, in lingua inglese o francese
o araba o spagnola, con l’indicazione della
facoltà di inviare al questore stesso even-
tuali controdeduzioni scritte entro il ter-
mine di quindici giorni dal ricevimento
dell’avviso, decorso il quale il provvedi-
mento può essere adottato e deve essere
motivato anche con riferimento alle even-
tuali controdeduzioni pervenute entro tale
termine. ».

3. 1. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Touadi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 9, comma 2-bis, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:

« I soggiornanti di lungo periodo che
facciano la richiesta del permesso di sog-
giorno CE nella provincia autonoma di
Bolzano possono scegliere di sostenere il
test di conoscenza linguistica nella lingua
italiana oppure nella lingua tedesca, in
ottemperanza all’articolo 99 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670 e successive modificazioni,
recante lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige, e alle relative norme di attua-
zione. ».

3. 2. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) l’articolo 10 è sostituito dal
seguente:

ART. 10.

(Respingimenti).

1. La polizia di frontiera respinge gli
stranieri che si presentano ai valichi di
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frontiera senza avere i requisiti richiesti
dal presente testo unico per l’ingresso nel
territorio dello Stato. Il respingimento alla
frontiera avviene nei modi e nei limiti
previsti dal regolamento (CE) n. 562/2006
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 15 marzo 2006, che istituisce un codice
comunitario relativo al regime di attraver-
samento delle frontiere da parte delle
persone (codice frontiere Schengen) e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

2. Il respingimento con accompagna-
mento alla frontiera è altresì disposto dal
questore nei confronti degli stranieri fer-
mati o scoperti dalle competenti autorità
in occasione dell’attraversamento irrego-
lare via terra, via mare o via aria della
frontiera dello Stato e che non hanno
successivamente ottenuto un titolo di sog-
giorno nel territorio dello Stato.

3. Il vettore che ha condotto alla fron-
tiera uno straniero privo dei documenti di
cui all’articolo 4, o che deve essere co-
munque respinto a norma del presente
articolo, è tenuto a prenderlo immediata-
mente a carico ed a ricondurlo nello Stato
di provenienza, o in quello che ha rila-
sciato il documento di viaggio eventual-
mente in possesso dello straniero. Tale
disposizione si applica anche quando l’in-
gresso è negato allo straniero in transito,
qualora il vettore che avrebbe dovuto
trasportarlo nel Paese di destinazione ri-
fiuti di imbarcarlo o le autorità dello Stato
di destinazione gli abbiano negato l’in-
gresso o lo abbiano rinviato nello Stato.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 e
quelle dell’articolo 4, commi 3 e 6, non si
applicano nei casi previsti dalle disposi-
zioni vigenti che disciplinano il diritto
d’asilo, la presentazione delle domande di
protezione internazionale, il riconosci-
mento dello status di rifugiato, ovvero
l’adozione di misure di protezione tempo-
ranea per motivi umanitari.

5. Per lo straniero respinto è prevista
l’assistenza necessaria presso i valichi di
frontiera.

6. I respingimenti di cui al presente
articolo sono registrati dall’autorità di
pubblica sicurezza.

7. Il questore dispone il respingimento
ai sensi del comma 2, in luogo della
decisione di rimpatrio prevista dall’arti-
colo 13, non oltre le 96 ore successive al
momento in cui la persona è stata rin-
tracciata sul territorio dello Stato nel
tentativo di eludere i controlli di frontiera
e in ogni caso dopo che la persona sia
stata identificata ed assistita, qualora ab-
bia necessità di pubblico soccorso, e dopo
che sia stata informata, in lingua ad essa
comprensibile, della facoltà di presentare
domanda di protezione internazionale.
Durante tale periodo lo straniero che
debba essere assistito per necessità di
pubblico soccorso accede ai centri di ac-
coglienza e a strutture di assistenza, anche
temporanee, nei cui confronti il Questore
può predisporre forme di sorveglianza
speciale dell’autorità di pubblica sicu-
rezza. In caso di allontanamento arbitra-
rio senza giustificato motivo dal centro di
accoglienza o dalla struttura di assistenza
in cui è ospitato e in ogni altro caso in cui
si renda irreperibile dopo essere stato
fermato in occasione di un ingresso ille-
gale nel territorio dello Stato lo straniero,
dopo che sia stato nuovamente rintrac-
ciato, è espulso nei casi e nei modi previsti
dall’articolo 13.

8. Il respingimento non può essere
disposto nei confronti dello straniero fer-
mato o scoperto in occasione dell’attra-
versamento irregolare della frontiera, qua-
lora si tratti di un minore non accompa-
gnato ovvero di persona che riceva cure
urgenti ed essenziali ospedaliere o ambu-
latoriali o di persona che in qualsiasi
modo abbia manifestato l’intenzione di
presentare o abbia presentato domanda di
protezione internazionale o di persona che
abbia altri requisiti per ottenere un titolo
di soggiorno. In tali ipotesi il Questore
rilascia altresì il titolo di soggiorno di cui
lo straniero abbia i presupposti e ne dà
comunicazione al giudice di pace, che deve
archiviare ogni procedimento penale per i
reati previsti dall’articolo 10-bis che sia
stato eventualmente avviato a suo carico.

9. Il provvedimento di respingimento
da eseguirsi con accompagnamento alla
frontiera è emanato caso per caso e deve
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essere sottoposto alla convalida dal giudice
di pace, secondo le forme, le procedure, i
termini, i limiti e le garanzie previste nei
commi 3 e 5-bis dell’articolo 13, inclusa la
facoltà di disporre il trattenimento tem-
poraneo nelle more della decisione del
giudice e il trattenimento disposto ai sensi
dell’articolo 14, e l’accompagnamento alla
frontiera non può essere eseguito prima
che il respingimento e il trattenimento
siano stati convalidati, previa verifica della
sussistenza dei requisiti previsti dal pre-
sente articolo e dagli articoli 13 e 14,
qualora applicabili. ».

3. 3. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) L’articolo 10-bis è abrogato.

3. 4. Bressa, Gozi, Zaccaria, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c), numero 2), dopo
il comma 2-ter, aggiungere il seguente:

2-quater. Lo straniero che si trova nelle
situazioni indicate nel comma 2, lettere a)
e b), è espulso dal Prefetto quando nei suoi
confronti il Questore abbia adottato una
decisione di rimpatrio. La decisione di
rimpatrio è adottata soltanto se, anche
sulla base degli elementi acquisti d’ufficio
o pervenuti da organizzazioni internazio-
nali o da altri soggetti o delle richieste
presentate dallo stesso straniero o dal suo
difensore, lo straniero non abbia i requisiti
per ottenere il rilascio o il rinnovo di un
qualsiasi tipo di titolo di soggiorno, inclusi
quelli rilasciabili agli stranieri per i quali
è previsto un divieto di espulsione, o non
abbia presentato domanda di protezione
internazionale, anche nelle more della for-

male presentazione della domanda, o non
abbia i requisiti per essere ammesso a
programmi di assistenza o integrazione
sociale per le vittime della violenza o dello
sfruttamento. Prima di adottare la deci-
sione di rimpatrio allo straniero deve
essere comunque illustrata la possibilità di
essere ammesso a programmi di rimpatrio
assistito. Il Questore si astiene dall’adot-
tare la decisione di rimpatrio qualora
sussistano motivi umanitari o esigenze
attinenti al diritto alla difesa o al diritto
all’unità familiare o ad altri obblighi in-
ternazionali o comunitari o inderogabili
esigenze di giustizia. La decisione di rim-
patrio è revocata di diritto qualora suc-
cessivamente allo straniero sia rilasciato
un titolo di soggiorno. In tutti i casi in cui
il Questore non adotta una decisione di
rimpatrio o si astiene dalla decisione di
rimpatrio deve rilasciare allo straniero un
titolo di soggiorno ovvero mantenere
quello di cui è già titolare e ne dà comu-
nicazione al giudice di pace, che deve
archiviare o estinguere ogni eventuale pro-
cedimento penale a suo carico per i reati
previsti dall’articolo 10-bis. Lo straniero
può sempre presentare con atto scritto e
motivato al Questore la domanda di revi-
sione o di revoca della decisione di rim-
patrio. Il Questore adotta la decisione di
rimpatrio e di revoca della decisione, me-
diante atto scritto e motivato in fatto e in
diritto, contenente l’indicazione dei mezzi
di ricorso giurisdizionale, con una tradu-
zione in lingua comprensibile allo stra-
niero o, in mancanza, in una lingua a
scelta dello straniero tra la lingua inglese,
francese, spagnola, araba, cinese o russa.
L’atto deve essere notificato o comunicato
anche per le vie brevi allo straniero, che
può impugnarlo di fronte al giudice di
pace, anche contestualmente al ricorso
contro il provvedimento di espulsione; il
giudice si pronuncia sul ricorso non oltre
il termine eventualmente concesso per la
partenza volontaria. »;

3. 5. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.
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Al comma 1, lettera c), numero 2), dopo
il comma 2-ter aggiungere il seguente:

2-quater. Qualora lo straniero che si
trova nelle situazioni indicate nel comma
2, lettere a) e b), abbia iniziato una
procedura per il rinnovo del permesso di
soggiorno o di altra autorizzazione che
conferisce il diritto a soggiornare ovvero
abbia ricevuto un provvedimento di rifiuto
di rinnovo o di annullamento o di revoca
del suo titolo di soggiorno, esclusi quelli
disposti per motivi di ordine pubblico o di
sicurezza dello Stato o per la condanna
per reati o per l’uso di documenti falsi o
contraffatti, e non sia trascorso il termine
per la presentazione dei ricorsi giurisdi-
zionali ovvero il provvedimento sia stato
impugnato e il giudice ne abbia ordinato la
sospensione, il Questore si astiene dal-
l’emettere una decisione di rimpatrio fino
al completamento della procedura per il
rinnovo del titolo di soggiorno ovvero fino
alla conclusione del procedimento giudi-
ziario, che deve essere definito dal giudice
entro il termine di trenta giorni e adotta
la decisione di rimpatrio soltanto in caso
di rigetto del ricorso giurisdizionale. »;

3. 6. Livia Turco, Zaccaria, Gozi, Bressa,
Amici, Fontanelli, Naccarato, Vassallo,
D’Antona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti,
Lo Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini,
Touadi.

Al comma 1, lettera c) numero 3), ca-
poverso « 4 », sopprimere la lettera g).

3. 7. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c) numero 4), ca-
poverso « 4-bis » sopprimere la lettera a).

3. 8. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c), numero 4) ca-
poverso « 4-bis », sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) distruzione o occultamento, senza
giustificato motivo, del passaporto in corso
di validità o di altri documenti di identi-
ficazione o di viaggio che lo straniero
aveva presentato alle autorità al momento
dell’ingresso o del soggiorno nel territorio
dello Stato o di altro Stato membro del-
l’Unione europea e di cui aveva mantenuto
la disponibilità;

b) mancanza di idonea documenta-
zione atta a dimostrare la disponibilità di
un alloggio ove possa essere agevolmente
rintracciato; la disponibilità dell’alloggio
sussiste allorché, con qualsiasi mezzo, lo
straniero stesso o chiunque altro dimostri
al Questore che lo straniero stesso è ospi-
tato o può essere ospitato in un centro di
accoglienza istituito ai sensi dell’articolo
40 ovvero dimora o può dimorare in un
alloggio ad uso di abitazione, di cui abbia
legale disponibilità lo straniero stesso o un
suo familiare o altra persona che in qual-
siasi modo abbia dichiarato o dichiari la
disponibilità ad ospitarlo; »

3. 9. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c), numero 4),
capoverso « 4-bis », lettera b), sopprimere le
parole da: idonea fino a: disponibilità.

3. 10. Bressa, Gozi, Zaccaria, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c), numero 5) ca-
poverso « 5 » aggiungere, in fine, i seguenti
periodi:

« La partenza volontaria è sempre pre-
vista nei casi in cui il provvedimento di
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espulsione sia disposto nei confronti dello
straniero che si è trattenuto nel territorio
dello Stato quando il permesso di sog-
giorno è scaduto di validità da più di
sessanta giorni e non ne è stato chiesto il
rinnovo e nei casi in cui il titolo di
soggiorno dello straniero sia stato revocato
o annullato o ne sia stato rifiutato il
rinnovo, salvo che i provvedimenti di re-
voca, di annullamento o di rifiuto siano
stati disposti per motivi di ordine pubblico
o di sicurezza nazionale o a seguito di
sentenze di condanna per la commissione
di reati. Negli altri casi lo straniero pre-
senta la richiesta di concessione della
partenza volontaria o della proroga dei
termini della partenza volontaria mediante
istanza redatta anche in forma semplice e
in calce al modello che lo informa della
facoltà di chiedere ed ottenere la conces-
sione o la proroga e di chiedere di acce-
dere a programmi di rimpatrio assistito.
L’istanza è esaminata dal Questore nel più
breve tempo possibile. L’istanza si intende
comunque presentata anche da parte dello
straniero a cui siano state illustrate le
possibilità di avvalersi della partenza vo-
lontaria e che non vi abbia espressamente
rinunciato in forma scritta. L’istanza è
comunque accolta se lo straniero manife-
sta l’intenzione di fruire di un programma
di rimpatrio assistito e ne abbia i requisiti,
nonché in tutti i casi in cui nei confronti
dello straniero si possa disporre in modo
efficace una delle misure previste nel
comma 5.2. L’eventuale provvedimento di
diniego della concessione o della proroga
della partenza volontaria deve essere
scritto e motivato e tradotto in lingua
comprensibile allo straniero o, in man-
canza, in una lingua a sua scelta tra
l’inglese, lo spagnolo, il francese, l’arabo, il
russo, recante anche i mezzi di impugna-
zione. Tale provvedimento è impugnabile
di fronte al giudice competente in materia
di ricorso contro l’espulsione, anche con
ricorso presentato per le vie brevi, in
esenzione di ogni tassa, onere o spesa; il
ricorso può essere presentato anche con-
testualmente alla presentazione del ricorso
contro il provvedimento di espulsione e in

tal caso il giudice decide sul ricorso nel-
l’ambito del giudizio sul ricorso contro il
provvedimento di espulsione. »;

3. 11. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c), numero 6),
capoverso « 5.1 » sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

3. 12. Bressa, Gozi, Zaccaria, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c), numero 6) so-
stituire il comma 5.2, con il seguente:

« 5.2. Nei casi in cui sia concesso un
termine per la partenza volontaria, se
sussiste il rischio concreto di fuga dello
straniero il questore può disporre nei
confronti dello straniero una o più delle
seguenti misure: a) consegna del passa-
porto o altro documento equipollente in
corso di validità, da restituire al momento
della partenza; b) obbligo di dimora in un
luogo preventivamente individuato, dove
possa essere agevolmente rintracciato; c)
obbligo di presentazione, in giorni ed orari
stabiliti, presso un ufficio della forza pub-
blica territorialmente competente; d) di-
mostrazione della disponibilità di risorse
economiche sufficienti derivanti da fonti
lecite, per un importo proporzionato al
termine concesso, compreso tra una e tre
mensilità dell’assegno sociale annuo. Le
misure sono adottate, anche contestual-
mente alla concessione del termine per la
partenza volontaria, con provvedimento
motivato ed ha effetto dalla notifica al-
l’interessato, disposta ai sensi dell’articolo
3, commi 3 e 4 del regolamento, recante
l’avviso che lo stesso ha facoltà di presen-
tare personalmente o a mezzo di difensore
memorie o deduzioni al giudice della con-
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valida. Il provvedimento è comunicato al
giudice di pace competente per territorio
entro 48 ore dalla notifica. Il giudice, se ne
ricorrono i presupposti, sentito l’interes-
sato e il suo difensore, dispone con decreto
la convalida nelle successive 48 ore. Le
misure, su istanza dell’interessato, sentito
il questore, possono essere modificate o
revocate dal giudice di pace. Il tribunale
della libertà è competente sull’impugna-
zione dei decreti del giudice di pace. Il
contravventore anche solo ad una delle
predette misure è punito con la multa da
3.000 a 18.000 euro. In tale ipotesi, ai fini
dell’espulsione dello straniero, non è ri-
chiesto il rilascio del nulla osta di cui al
comma 3 da parte dell’autorità giudiziaria
competente all’accertamento del reato. Il
questore esegue l’espulsione, disposta ai
sensi del comma 4, anche mediante le
modalità previste all’articolo 14. »;

3. 13. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c), numero 6, ca-
poverso « 5.2 », primo periodo, sostituire le
parole da: chiede fino alla fine del periodo,
con le seguenti: può chiedere una garanzia
adeguata al cittadino dello Stato terzo.

3. 14. Bressa, Gozi, Zaccaria, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c) numero 6), ca-
poverso « 5.2. », secondo periodo, sostituire
la parola: dispone con le seguenti: può
disporre.

3. 15. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera c), numero 9) ca-
poverso comma 14, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente:

« Per i provvedimenti di espulsione per
i quali sia stata concessa la partenza
volontaria ai sensi del comma 5 e per gli
stranieri che siano stati ammessi ad un
programma di rimpatrio assistito, il divieto
previsto al comma 13 decorre dalla sca-
denza del termine assegnato per l’uscita
dal territorio dello Stato e ne è esente di
diritto lo straniero che abbia effettiva-
mente lasciato il territorio dello Stato
entro il termine fissato per la partenza
volontaria o per il rimpatrio assistito. »;

3. 16. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera d), sostituire i
numeri 1) e 2) con i seguenti:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Quando non è possibile eseguire
con immediatezza l’espulsione mediante
accompagnamento alla frontiera o il re-
spingimento, a causa di situazioni transi-
torie che ostacolano la preparazione del
rimpatrio o l’effettuazione dell’allontana-
mento, inclusa la necessità di acquisire
documenti per il viaggio o altra documen-
tazione da Paesi non appartenenti al-
l’Unione europea, e nel caso concreto non
possano essere efficacemente applicate le
misure meno coercitive previste nel
comma 1-bis, il Questore può disporre che
lo straniero sia trattenuto per il tempo
strettamente necessario presso il centro di
identificazione ed espulsione più vicino,
tra quelli individuati o costituiti con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, al fine di preparare il rimpatrio o
di effettuare l’allontanamento e in parti-
colare quando sussiste un rischio di fuga,
identificato ai sensi dell’articolo 13,
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comma 4-bis, ovvero lo straniero evita od
ostacola la preparazione del rimpatrio o
dell’allontanamento. »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. In tutti i casi in cui non è
possibile eseguire con immediatezza
l’espulsione mediante accompagnamento
alla frontiera o il respingimento, a causa
di situazioni transitorie che ostacolano la
preparazione del rimpatrio o l’effettua-
zione dell’allontanamento e non è stato
disposto il trattenimento, il Questore di-
spone che lo straniero fino all’effettivo
accompagnamento alla frontiera, e co-
munque per un periodo non superiore a
sei mesi, sia sottoposto ad una o più delle
seguenti misure: a) consegna del passa-
porto o altro documento equipollente in
corso di validità, da restituire al momento
della partenza; b) obbligo di dimora in un
luogo preventivamente individuato, dove
possa essere agevolmente rintracciato; c)
obbligo di presentazione, in giorni ed orari
stabiliti, presso un ufficio della forza pub-
blica territorialmente competente. Quando
l’espulsione è stata disposta ai sensi del-
l’articolo 13, commi 1 e 2, lettera c), o ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 155 il Questore può disporre
anche la misura della sorveglianza speciale
della pubblica sicurezza. Le misure pre-
viste nel presente comma sono adottate
con provvedimento motivato, che ha ef-
fetto dalla notifica all’interessato, disposta
ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4 del
regolamento, recante l’avviso che lo stesso
ha facoltà di presentare personalmente o
a mezzo di difensore memorie o deduzioni
al giudice della convalida. Il provvedi-
mento è comunicato entro 48 ore dalla
notifica al giudice di pace competente per
territorio. Il giudice, se ne ricorrono i
presupposti, dispone con decreto la con-
valida nelle successive 48 ore, sentiti lo
straniero, se reperibile, e il suo difensore.
La consegna e la convalida possono avve-
nire anche contestualmente alla consegna
e alla convalida del provvedimento di

accompagnamento alla frontiera. Le mi-
sure, su istanza dell’interessato, sentito il
questore, possono essere modificate o re-
vocate dal giudice di pace. Il contravven-
tore anche solo ad una delle predette
misure è punito con la multa da 3.000 a
18.000 euro. In tale ipotesi, ai fini del-
l’espulsione dello straniero non è richiesto
il rilascio del nulla osta di cui al comma
3 da parte dell’autorità giudiziaria com-
petente all’accertamento del reato. Qua-
lora non sia possibile l’accompagnamento
immediato alla frontiera, con le modalità
di cui all’articolo 13, comma 3, il questore
provvede ai sensi dei commi 1 o 5-bis. ».

3. 17. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
2) aggiungere il seguente:

2-bis) Dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Quando risulta che nel caso
concreto non esiste più alcuna prospettiva
ragionevole di allontanamento dello stra-
niero dal territorio dello Stato per motivi
di ordine giuridico o per altri motivi,
inclusa l’effettiva probabilità che lo stra-
niero sia accolto nel territorio di un altro
Stato, ovvero quando risulta che nel caso
concreto non sussistono più le condizioni
previste nel comma 1 il trattenimento non
è più giustificato e lo straniero è imme-
diatamente rimesso in libertà dal giudice
ovvero dal Questore, che lo comunica al
giudice. Il trattenimento è mantenuto fin-
ché perdurano le condizioni previste nel
comma 1 e nel presente comma per il
periodo indicato nel comma 5 necessario
ad assicurare che l’allontanamento sia ese-
guito. Qualora tali presupposti non vi
siano al momento della convalida o al
momento della proroga del trattenimento
il giudice di pace rispettivamente rigetta la
richiesta di convalida e la richiesta di
proroga del trattenimento e contestual-

Mercoledì 6 luglio 2011 — 53 — Commissione I



mente, su richiesta del Questore, sentito lo
straniero e il suo difensore, può disporre
che nei confronti dello straniero siano
disposte le misure meno coercitive previste
nel comma 1-bis al fine di assicurare
l’esecuzione dell’espulsione o del respingi-
mento. »;

3. 18. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 3).

3. 19. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. La convalida del trattenimento
comporta la permanenza nel centro per
un periodo di complessivi trenta giorni.
Anche prima di tale termine e dopo la
convalida del trattenimento, il questore
esegue l’espulsione o il respingimento,
dandone comunicazione senza ritardo al
giudice e al difensore dello straniero. Alla
scadenza di tale termine qualora sussi-
stano le condizioni del trattenimento pre-
viste nei commi 1 e 4-bis e l’acquisizione
di documenti per il viaggio presenti gravi
difficoltà, il giudice può prorogare il ter-
mine di ulteriori trenta giorni, su richiesta
scritta e motivata del questore presentata
non più di sette giorni e non meno di 48
ore alla scadenza del termine del tratte-
nimento, sentiti lo straniero e il suo di-
fensore, ai quali la richiesta di proroga
deve essere comunicata dal questore al-
meno 48 ore prima. Qualora manchino
non più di sette giorni e non meno di 48
ore alla scadenza di tale termine e per-
mangano le condizioni del trattenimento
indicate ai commi 1 e 4-bis e le gravi

difficoltà nell’acquisizione dei documenti
per il viaggio il questore può presentare al
giudice di pace la richiesta scritta e mo-
tivata di proroga del trattenimento per un
periodo ulteriore di sessanta giorni e sulla
richiesta, che deve essere comunicata al-
meno 48 ore prima anche allo straniero e
al suo difensore, il giudice di pace decide
sentito lo straniero e il suo difensore.
Qualora manchino non più di sette giorni
e non meno di 48 ore alla scadenza di tale
termine e persistano le condizioni del
trattenimento indicate nei commi 1 e 4-bis
e le gravi difficoltà nell’acquisizione dei
documenti per il viaggio il questore può
presentare al giudice un’ulteriore richiesta
scritta e motivata di proroga di sessanta
giorni e sulla richiesta il giudice di pace
decide, sentito lo straniero e il suo difen-
sore, ai quali la richiesta di proroga deve
essere comunicata almeno 48 ore prima. Il
periodo massimo complessivo di tratteni-
mento non può essere superiore a centot-
tanta giorni. Qualora manchino non più di
sette giorni e non meno di 48 ore alla
scadenza del termine del periodo di cen-
tottanta giorni e non sia stato possibile
procedere all’allontanamento, nonostante
sia stato compiuto ogni ragionevole sforzo,
a causa della mancata cooperazione al
rimpatrio dello straniero trattenuto o di
ritardi nell’ottenimento della necessaria
documentazione da Paesi non apparte-
nenti all’Unione europea, e persistano le
condizioni del trattenimento previste nei
commi 1 e 4-bis, il questore può presen-
tare al giudice di pace richiesta scritta e
motivata di proroga del trattenimento, di
volta in volta, per periodi non superiori a
sessanta giorni, fino ad un termine mas-
simo di ulteriori dodici mesi. Su ogni
richiesta, che deve essere presentata qua-
lora manchino non più di sette giorni e
non meno di 48 ore alla scadenza del
termine, il giudice di pace si pronuncia,
sentiti lo straniero e il suo difensore, ai
quali la richiesta di proroga deve essere
comunicata almeno 48 ore prima. Il que-
store, in ogni caso, può eseguire l’espul-
sione e il respingimento anche prima della
scadenza del termine prorogato, dandone
comunicazione senza ritardo al giudice di
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pace e al difensore dello straniero. Il
giudice di pace si pronuncia sulle richieste
di proroga entro il termine di scadenza del
precedente periodo di trattenimento, con
decreto scritto e motivato che deve essere
comunicato al Questore, allo straniero e al
suo difensore: il decreto è immediata-
mente esecutivo e può essere impugnato
soltanto con ricorso per cassazione »;

3. 20. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
capoverso comma 5, aggiungere in fine le
seguenti parole:

« In ogni caso se nel caso concreto non
sussistono le condizioni per il tratteni-
mento previste nel comma 4-bis o se lo
straniero che negli ultimi tre anni sia stato
trattenuto in un centro di identificazione
ed espulsione per un periodo superiore a
sei mesi il Questore non dispone il trat-
tenimento, ma dispone le misure previste
dal comma 1-bis, salvi i casi di rinvio
dell’allontanamento. »;

3. 21. Livia Turco, Zaccaria, Gozi, Bressa,
Amici, Fontanelli, Naccarato, Vassallo,
D’Antona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti,
Lo Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini,
Touadi.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 10).

3. 22. Favia, Donadi.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
numero 10) con il seguente:

10) al comma 7, le parole: « a ripristi-
nare senza ritardo la misura nel caso
questa venga violata » sono sostituite dalle
seguenti: « , nel caso la misura sia violata,
a ripristinare il trattenimento. In tal caso
nel computo della durata dei periodi di

trattenimento non si tiene conto del nu-
mero di giorni in cui lo straniero si è
indebitamente allontanato dal centro. Il
questore e il giudice tengono conto del-
l’indebito allontanamento dal centro ai fini
della valutazione del rischio di fuga tra i
presupposti per la proroga del tratteni-
mento. »;

3. 23. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera e), alinea, sostituire
le parole: è inserito il seguente con le
seguenti: sono inseriti i seguenti.

Conseguentemente dopo il capoverso ar-
ticolo 14-ter, aggiungere il seguente:

ART. 14-quater.

(Rinvio dell’allontanamento).

1. Il Questore della provincia in cui lo
straniero si trova dispone il rinvio dell’al-
lontanamento dal territorio dello Stato
dello straniero espulso o respinto; è rin-
viato, d’ufficio o su richiesta dell’interes-
sato, qualora nelle circostanze specifiche
in cui si trova lo straniero si verifichi una
delle seguenti situazioni:

a) l’allontanamento dello straniero
può in concreto violare il divieto di espul-
sione o di respingimento previsto dall’ar-
ticolo 19, comma 1;

b) è stata presentata al Questore
domanda di revisione contro la decisione
di rimpatrio e per tutta la durata del
relativo procedimento;

c) l’esecuzione dell’espulsione o del
respingimento è stata sospesa dal giudice
competente a giudicare il ricorso giurisdi-
zionale contro l’espulsione o il respingi-
mento o la decisione di rimpatrio;

d) le condizioni di salute fisica o
mentale dello straniero ne impediscono
l’allontanamento e finché esse perdurino;
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e) sussistono ragioni tecniche che im-
pediscono l’allontanamento, come la man-
canza di mezzi di trasporto o la mancanza
di identificazione dello straniero.

2. Il Questore comunica allo straniero
il provvedimento scritto e motivato di
rinvio dell’allontanamento, recante anche
la durata del rinvio compresa tra gli otto
giorni e i diciotto mesi nelle ipotesi indi-
cate nelle lettere d) ed e) del comma 1, e
può disporre anche contestualmente nei
confronti dello straniero una delle misure
previste nell’articolo 14, comma 1-bis,
qualora vi sia pericolo di fuga. Contestual-
mente alla comunicazione del rinvio del-
l’allontanamento il Questore rilascia allo
straniero un titolo di soggiorno valido per
tutto il periodo di sospensione, fino al
momento in cui cessi il motivo di rinvio
dell’allontanamento dello straniero dal
territorio dello Stato ovvero il provvedi-
mento di accompagnamento alla frontiera,
di espulsione o di respingimento o la
decisione di rimpatrio siano annullati o
revocati.

3. Qualora l’allontanamento sia stato
rinviato da più di diciotto mesi il prefetto
e il Questore sottopongono d’ufficio a
revisione rispettivamente il provvedimento
amministrativo di espulsione e la decisione
di rimpatrio e li revocano se persistono le
situazioni indicate nel comma 1 e lo
straniero non abbia violato le misure pre-
viste nell’articolo 14, comma 1-bis even-
tualmente impostegli e non vi ostano mo-
tivi di ordine pubblico o di sicurezza dello
Stato. In tal caso lo straniero mantiene il
permesso di soggiorno che aveva ricevuto
ovvero lo converte o ne ottiene uno ad
altro titolo e il Questore ne dà comuni-
cazione al giudice di pace, che deve ar-
chiviare o estinguere ogni eventuale pro-
cedimento penale a suo carico per i reati
previsti dall’articolo 10-bis. ».

3. 24. Gozi, Zaccaria, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, lettera e), capoverso arti-
colo 14-ter, comma 2 aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

« In ogni caso più della metà degli
stanziamenti dello Stato italiano dedicati
al finanziamento dei programmi di rim-
patrio deve essere destinata alla coper-
tura integrale e immediata dei costi ef-
fettivi che devono sostenere la persona
che rimpatria e i suoi familiari per il
viaggio di rientro nello Stato di origine e
per un suo adeguato reinserimento al-
loggiativo, familiare, scolastico, sociale e
lavorativo nello stesso Stato. I programmi
finanziabili da parte dello Stato italiano
devono prioritariamente favorire la di-
retta ed immediata responsabilità della
persona che deve rimpatriare o dei suoi
familiari conviventi nella gestione dei
fondi utilizzabili per il viaggio e dopo il
rientro, da versarsi anche in parte sul
conto corrente bancario dello straniero o
di un suo familiare convivente, e in modo
che sia finanziato l’effettivo rimpatrio del
maggior numero di persone, con priorità
assoluta rispetto al finanziamento di ogni
altra spesa di carattere organizzativo o
informativo o progettuale ovvero di stu-
dio sostenuta dagli enti che eventual-
mente supportano il rimpatrio. Lo stra-
niero che rimpatria può richiedere che le
spese direttamente necessarie al suo viag-
gio e al suo reinserimento nel Paese di
origine siano finanziate anche utilizzando
in tutto o in parte le somme maturate
presso gli istituti previdenziali e assisten-
ziali italiani con i versamenti previden-
ziali e assistenziali eventualmente effet-
tuati in suo favore che lo straniero stesso
rientrato in patria non desideri utilizzare
più a fini pensionistici, salvo che sia
cittadino di uno Stato col quale sia in
vigore un accordo bilaterale che disponga
diversamente. »;

3. 25. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.
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Al comma 1, lettera e), capoverso 14-ter,
comma 5, sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) siano destinatari di un provvedi-
mento di espulsione disposto a titolo di
misura di sicurezza o di misura alterna-
tiva alla detenzione o di sanzione sostitu-
tiva della pena ovvero di un provvedi-
mento di estradizione o di un mandato di
cattura europeo o di un mandato di ar-
resto da parte della Corte penale interna-
zionale ovvero di un provvedimento am-
ministrativo di espulsione disposto nei casi
previsti dall’articolo 13, commi 1 e 2,
lettera c), o nei casi previsti dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155. »;

3. 26. Zaccaria, Gozi, Bressa, Amici, Fon-
tanelli, Naccarato, Vassallo, D’Antona,

Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Livia Turco,
Touadi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h) all’articolo 32, comma 1-bis:

1) le parole: « sempreché non sia
intervenuta una decisione del Comitato
per i minori stranieri di cui all’articolo
33 » sono soppresse;

2) dopo le parole: « ovvero sotto-
posti a tutela » sono inserite le seguenti
parole: « previo parere positivo del Comi-
tato per i minori stranieri di cui all’arti-
colo 33 ovvero ai minori stranieri non
accompagnati »

3. 50. La relatrice.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione per il 2011.
(COM(2010)623 def.).

Programma di 18 mesi delle Presidenze polacca, danese e cipriota.
(11447/11).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2011. (Doc. LXXXVII-bis, n. 1).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminati, per gli aspetti di propria
competenza, il Programma legislativo e di
lavoro della Commissione europea per
l’anno 2011 (COM(2010)623def.), la Rela-
zione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea relativa al-
l’anno 2011 (doc. LVVVII-bis, n. 1) e il
Programma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea presentato dalle Presi-
denze polacca, danese e cipriota (11447/
11);

rilevato che la Commissione europea
sta lavorando o ha preannunciato di voler
lavorare: ad un nuovo quadro giuridico in
materia di confisca e recupero dei pro-
venti di reato; al rafforzamento dell’Agen-
zia europea per la sicurezza delle reti e
dell’informazione (ENISA); alla realizza-
zione di un Sistema informativo Schengen
di seconda generazione (SIS II) e al pos-
sibile miglioramento della governance di
Schengen attraverso l’individuazione di un
meccanismo che permetta all’Unione di
gestire sia le situazioni in cui uno Stato
membro non adempie l’obbligo di control-
lare la propria sezione di frontiera
esterna, sia quelle in cui un tratto parti-
colare della frontiera esterna diventa og-
getto di pressione inaspettata e grave a
seguito di eventi esterni; alla modifica del

meccanismo di valutazione Schengen con
il coinvolgimento di esperti degli Stati
membri e di FRONTEX, sotto la direzione
dalla Commissione stessa; alla modifica
del Codice frontiere Schengen e della Con-
venzione di applicazione dell’accordo di
Schengen; a proposte di direttiva sulle
condizioni di ingresso e soggiorno di cit-
tadini di paesi terzi per motivi di lavoro
stagionale e nell’ambito di trasferimenti
intrasocietari; alla possibile introduzione
di un sistema di preautorizzazione all’in-
gresso nel territorio UE per cittadini di
paesi terzi, da ottenere prima della par-
tenza; al miglioramento della collabora-
zione tra Stati membri limitrofi per il
controllo delle frontiere esterne attraverso
un migliore scambio di informazioni ope-
rative e, se possibile, allo sviluppo di un
sistema europeo di guardie di frontiera; al
miglioramento degli istituti di accoglienza
e tutela dei minori non accompagnati;

preso atto degli impegni annunciati
dal Governo nella Relazione programma-
tica 2011 per: il sostegno alle proposte
normative dell’Unione europea finalizzate
al controllo delle frontiere interne ed
esterne; la promozione di iniziative co-
muni di contrasto dell’immigrazione irre-
golare e in particolare lo sviluppo di una
strategia di gestione integrata delle fron-
tiere esterne, nonché di un’azione comune

Mercoledì 6 luglio 2011 — 58 — Commissione I



di rimpatrio dei cittadini extracomunitari
entrati illegalmente nel territorio del-
l’Unione; la lotta al terrorismo, con par-
ticolare riguardo ai fenomeni di radicaliz-
zazione, e la lotta alla criminalità orga-
nizzata attraverso un rinnovato impegno
in materia di confisca e recupero dei
proventi illeciti; il rafforzamento del-
l’Agenzia europea per la sicurezza delle
reti e dell’informazione (ENISA); la costi-
tuzione del Sistema d’Informazione
Schengen di seconda generazione (SIS II);
la costituzione di un dispositivo di tutela
dei minori non accompagnati e scomparsi;
la costituzione del Sistema d’Informazione
Visti (VIS), finalizzato alla semplificazione
delle richieste di visto, al contrasto della
falsificazione documentale e alla facilita-
zione dei controlli in frontiera; la costi-
tuzione del Sistema europeo di asilo fon-
dato sul principio della solidarietà tra
Stati membri; il superamento dei divari di
genere e l’affermazione delle pari oppor-
tunità; il contrasto alla violenza di genere
e contro le donne e i minori;

sottolineato, in particolare, che in
materia di lotta all’immigrazione clande-
stina e gestione delle frontiere, il Governo
ritiene essenziale continuare a porre l’ac-
cento sulla necessità di un costante impe-
gno comune nella gestione dei flussi mi-
gratori nell’area Mediterranea, da affron-
tare in un’ottica ispirata ai principi di
solidarietà tra Stati membri e di coope-
razione con i Paesi terzi di origine e di
transito dei migranti; nell’ambito della
gestione delle frontiere esterne, il Governo
ritiene necessario aumentare la capacità
d’azione di FRONTEX sia nel bacino me-
diterraneo che ai confini orientali del-
l’Unione europea; nell’ambito delle cosid-
dette « 29 misure » del Consiglio del-
l’Unione Europea adottate nel mese di
febbraio 2010, l’Italia si è assunta, unita-
mente alla Francia, la responsabilità del-
l’esecuzione della misura n. 17, volta al
contrasto dell’immigrazione illegale anche
attraverso la realizzazione di pattuglie
congiunte marittime;

richiamato il documento finale ap-
provato dalla Commissione affari costitu-

zionali il 23 giugno 2011 al termine del-
l’esame della proposta di regolamento
volta a modificare alcune disposizioni del
Codice frontiere Schengen e della Conven-
zione di applicazione dell’accordo di
Schengen (COM(2011)118);

considerato infine che, secondo il
Programma di 18 mesi del Consiglio del-
l’Unione europea presentato dalle future
presidenze polacca, danese e cipriota, con
riferimento ai prossimi 18 mesi (dal 1o

luglio 2011 al 31 dicembre 2012), queste
ultime: intendono impegnarsi per l’istitu-
zione, in materia di sicurezza interna, di
un modello europeo di scambio delle in-
formazioni (EIXM) che tenga conto della
necessità di assicurare la protezione dei
dati personali; attribuiscono carattere
prioritario alla lotta contro la tratta degli
esseri umani; in materia di semplifica-
zione, intendono verificare se è stato con-
seguito l’obiettivo di ridurre del 25 per
cento entro il 2012 l’onere amministrativo
derivante dalla legislazione dell’UE che
grava sulle imprese europee e riservare
particolare attenzione alle valutazioni
d’impatto nel processo decisionale, in spe-
ciale modo attraverso l’attuazione dell’ac-
cordo interistituzionale « Legiferare me-
glio »; si impegnano a dare particolare
attenzione al tema della parità tra uomini
e donne e alla lotta a tutte le forme di
discriminazione, promuovendo l’integra-
zione di genere anche nel contesto della
strategia Europa 2020 che ha stabilito
l’obiettivo di un tasso di occupazione del
75 per cento per le donne e gli uomini e
ispirandosi alla strategia della Commis-
sione per la parità tra donne e uomini
(2010-2015) e al Patto europeo per la
parità di genere; continueranno inoltre a
lavorare alla proposta di direttiva del
Consiglio recante applicazione del princi-
pio di parità di trattamento fra le persone
indipendentemente dalla religione o le
convinzioni personali, la disabilità, l’età o
l’orientamento sessuale e si impegnano per
far progredire l’inclusione sociale e eco-
nomica dei gruppi emarginati, in linea con
gli impegni assunti dal Consiglio negli
ultimi anni,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) appare necessario che l’adesione
dell’Unione europea alla Convenzione eu-
ropea per i diritti dell’uomo non modifichi
le competenze dell’Unione definite dai
Trattati;

2) ai fini del rafforzamento della
sicurezza interna dell’Unione europea, oc-
corre sostenere forme di cooperazione con
i paesi terzi maggiormente a rischio ri-
spetto alla propaganda terroristica e con i
paesi terzi nei quali è maggiormente pre-
sente la criminalità organizzata;

3) in materia di immigrazione –
anche con riferimento alla proposta
preannunciata dalla Commissione europea
nella Comunicazione presentata su questa
materia il 4 maggio 2011 per la istituzione
di un meccanismo che permetta all’Unione
europea di gestire sia le situazioni in cui
uno Stato membro non adempie l’obbligo
di controllare la propria sezione di fron-
tiera esterna, sia quelle in cui un tratto
particolare della frontiera esterna diventa
oggetto di pressione inaspettata e grave a
seguito di eventi esterni – appare essen-
ziale prevedere la partecipazione diretta

dell’Unione europea al controllo delle
frontiere su richiesta dello Stato membro,
anche attraverso il rafforzamento di Fron-
tex, e stabilire sanzioni nei confronti degli
Stati che non controllano le frontiere;

4) occorre altresì prevedere la par-
tecipazione, anche sotto il profilo finan-
ziario, dell’Unione europea alle operazioni
di rimpatrio degli stranieri entrati illegal-
mente sul territorio di uno Stato membro;

5) con riferimento alla proposta di
regolamento volta a modificare alcune di-
sposizioni del Codice frontiere Schengen e
della Convenzione di applicazione dell’ac-
cordo di Schengen (COM(2011)118), ap-
pare necessario confermare l’obbligo, per
lo straniero, di dichiarare la propria pre-
senza sul territorio di uno Stato membro;

6) appare opportuno prevedere san-
zioni in caso di inosservanza, da parte di
uno Stato membro, dei doveri di solida-
rietà e cooperazione in materia di lotta
all’immigrazione e controllo delle fron-
tiere, nonché prevedere l’adozione di pro-
grammi di assistenza tecnica tra l’Unione
europea e gli Stati membri;

7) si preveda l’istituzione di un mec-
canismo di reinsediamento dei rifugiati tra
gli Stati membri avente carattere obbliga-
torio, e non volontario, e si pongano i
relativi costi a carico dell’Unione europea.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo nel campo della cooperazione
militare tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del

Regno del Marocco, fatto a Taormina il 10 febbraio 2006.
(C. 4433 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4433 Governo, già approvato dal Se-
nato, recante « Ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo nel campo della cooperazione
militare tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo del Regno del Ma-
rocco, fatto a Taormina il 10 febbraio
2006 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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